
DECRETO N.  3953 Del 31/03/2020

Identificativo Atto n.   215

DIREZIONE GENERALE RICERCA, INNOVAZIONE, UNIVERSITA' EXPORT E
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Oggetto

2014IT16RFOP012.  POR  FESR  2014-2020.  AZIONE  I.1.B.1.3  APPROVAZIONE  DEL
BANDO  ATTUATIVO  DELLA  MISURA  A  SOSTEGNO  DELLO  SVILUPPO  DI
COLLABORAZIONI PER L’IDENTIFICAZIONE DI TERAPIE E SISTEMI DI DIAGNOSTICA,
PROTEZIONE E ANALISI PER CONTRASTARE L’EMERGENZA CORONAVIRUS E ALTRE
EMERGENZE VIRALI DEL FUTURO DI CUI ALLA DGR XI/3015/2020

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante

Firma in qualita di sostituto di MORANA ROSANGELA



LA DIRIGENTE DELLA UO
PROGRAMMAZIONE E GOVERNANCE DELLA RICERCA E DELL'INNOVAZIONE

RICHIAMATA  integralmente  la  DGR n.  XI/3015  del  30  marzo  2020  avente ad oggetto: 
“2014IT16RFOP012. POR FESR 2014-2020. Azione I.1.b.1.3 Approvazione misura a sostegno 
dello sviluppo di  collaborazioni  per  l’identificazione di  terapie e sistemi  di  diagnostica, 
protezione e analisi per contrastare l’emergenza coronavirus e altre emergenze virali del 
futuro”;

PRECISATO che la  DGR sopra richiamata prevede che delle  risorse  private dichiarate 
mediante la manifestazione di interesse pubblicata a supporto della misura, in chiusura il 
27 marzo 2020, sia data evidenza nel decreto di approvazione del bando attuativo;

RILEVATO  che  entro  tale  scadenza  sono  pervenute  le  manifestazioni  di  interesse  di 
Fondazione Cariplo per € 2.000.000,00 (rif.  pec a Prot. n. R1.2020.0001782 del 27 marzo 
2020) e di Fondazione Umberto Veronesi - per il progresso delle scienze per € 1.500.000,00 
(rif. pec a Prot. n. R1.2020.001773 del 27 marzo 2020);

RILEVATO  altresì  che la misura  intende  far progredire la nostra conoscenza della SARS-
CoV-2, e della più ampia famiglia di Coronavirus, e  contribuire alla messa in campo di 
soluzioni  innovative  per  accelerare  lo  sviluppo  di  terapie  innovative  e  performanti, 
protezioni e diagnosi precoci, utili ad affrontare le epidemie attuali e future;

PRECISATO che la misura finanzia progetti di ricerca in ambiti di intervento individuati ed è 
articolata in due linee:

• LINEA 1  che finanzia progetti di  ricerca fondamentale -  a cura della  Fondazione 
Cariplo e della Fondazione Umberto Veronesi - presentati da partenariati  composti 
da  un  minimo  di  due  soggetti,  con  possibilità  che  all’interno  di  tali  partenariati  
figurino, unicamente in qualità di  partner,  anche soggetti  localizzati  al  di  fuori  del 
territorio lombardo, siano essi nazionali e/o internazionali,

• LINEA 2 che finanzia progetti  di ricerca industriale e sviluppo sperimentale  afferenti 
l’Area di  Specializzazione “Industria della Salute” della Strategia di  Specializzazione 
Intelligente di Regione Lombardia di cui alla DGR X/1051/2013 come riletta in chiave 
di ecosistema “Salute e Life Science” nell’ambito del Programma Strategico Triennale 
per  la  Ricerca,  l’innovazione  e  il  trasferimento  tecnologico  di  cui  alla  DGR 
XI/469/2019,  presentati  da  partenariati  composti  da  almeno  un’impresa  (grande, 
media  e  piccola)  e  un  organismo  di  ricerca  pubblico  o  privato,  compresi  le 
Università, le ASST - Aziende Socio-Sanitarie Territoriali e gli IRCCS - Istituti di Ricovero e 
Cura a Carattere Scientifico - pubblici e privati;

RILEVATO  che la valutazione dei  progetti  è  articolata in una istruttoria  amministrativa-
formale, volta alla verifica dei requisiti soggettivi e alla completezza documentale delle 
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domande, e in una fase di valutazione di merito, declinata nel bando per le singole linee 
di  intervento,  e  deve  concludersi  entro  40  giorni  dalla  data  di  scadenza  per  la 
presentazione delle domande;

EVIDENZIATO che la dotazione finanziaria della misura è pari:

• per  la LINEA 1  a €  3.500.000,00 messi  a  disposizione da Fondazione Cariplo  e da 
Fondazione Umberto Veronesi  in risposta all’avviso pubblico volto alla ricezione di  
manifestazioni di interesse pubblicato sulla piattaforma regionale di Open Innovation 
in data 20 marzo 2020 e chiuso in data 27 marzo 2020;

• per la LINEA 2 a € 4.000.000,00 a valere su risorse 2020 del POR FESR 2014-2020 - € 
1.000.000,00  sul  cap.  14.03.203.10836,  €  700.000,00  sul  cap.  14.03.203.10852,  € 
300.000,00  sul  cap.  14.03.203.10834,  €  1.000.000,00  sul  cap.  14.03.203.11060,  € 
700.000,00 sul cap. 14.03.203.11061, € 300.000,00 sul cap. 14.03.203.11008;

DATO ATTO che:

• la  ripartizione  finanziaria  delle  risorse  della  LINEA  2  tra  i  capitoli  di  spesa  sopra 
individuati, ai sensi della Decisione C(2015)923 final del 12 febbraio 2015 relativa al 
POR FESR  2014-2020 di Regione Lombardia (POR FESR 2014-2020), risulta come segue: 
50% risorse UE, 35% risorse Stato, 15% risorse Regione;

• con  successivi  atti  si  provvederà  laddove  necessario  ad  approvare  opportune 
variazioni per allineare le previsioni annuali sui capitoli di spesa e con provvedimenti 
di variazione in termini compensativi  ad allineare la spesa al Piano dei conti ai fini 
dell’adozione dell’impegno contabile a favore dei beneficiari; 

RICHIAMATE:

• la Comunicazione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, 
del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01), con particolare 
riferimento al par. 2 relativo alla nozione di attività economica ed al par. 2.5 relativo 
alle attività di istruzione e ricerca, che prevede al punto 31 dell’art 2.5. - Istruzione e 
attività di  ricerca - che determinate attività svolte da università e da organismi  di 
ricerca non rientrino nell'ambito di  applicazione delle norme in materia di  aiuti  di  
Stato  tra  cui  le  attività  di  ricerca  e  sviluppo  svolte  in  maniera  indipendente  e 
finalizzate ad incrementare il sapere e migliorare la comprensione, e in particolare le 
attività di ricerca e sviluppo svolte in collaborazione e la diffusione dei risultati della 
ricerca”;

• la Comunicazione UE 2014/C 198/01 con oggetto: “Disciplina degli  aiuti  di  Stato a 
favore di ricerca, sviluppo e innovazione” con particolare riferimento alla sezione 2 
“Aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107.1 del TFUE , e in particolare:
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- la sezione 2.1 “Organismi di ricerca e di diffusione delle conoscenze e infrastrutture di  
ricerca come beneficiari di aiuti di Stato” e 2.1.1 “Finanziamento pubblico di attività non 
economiche”  e  ai  paragrafi  17,18  e  19  secondo  punto  e  20,  che  indicano  le 
caratteristiche  del  finanziamento  pubblico  di  attività  non  economiche,  quali,  in 
particolare, le attività di  R&S svolte in maniera indipendente e volte all’acquisizione di 
maggiori conoscenze e di una migliore comprensione;

-  la  sezione 2.2  par.  28.  lettera c che stabilisce tra  l’altro  che nel  caso di  progetti  di 
collaborazione  realizzati  congiuntamente  da  imprese  e  da  organismi  di  ricerca  o 
infrastrutture  di  ricerca,  la  Commissione  riterrà  che  nessun  aiuto  di  Stato  indiretto  sia 
concesso all’impresa partecipante attraverso le citate entità per effetto delle condizioni  
favorevoli  della  collaborazione,  se  tutti  i  diritti  di  proprietà  intellettuale  derivanti  dal 
progetto,  nonché  i  relativi  diritti  di  accesso,  sono  attribuiti  ai  diversi  partner  della 
collaborazione  in  modo  da  rispecchiare  adeguatamente  i  rispettivi  interessi,  la 
partecipazione ai lavori e i contributi al progetto;

VISTO il bando “2014IT16RFOP012. POR FESR 2014-2020. Azione I.1.B.1.3 Misura a sostegno 
dello sviluppo di  collaborazioni  per  l’identificazione di  terapie e sistemi  di  diagnostica, 
protezione e analisi per contrastare l’emergenza coronavirus e altre emergenze virali del 
futuro”, allegato al presente provvedimento come sua parte integrante e sostanziale;

RILEVATO che le agevolazioni previste dalla Linea 1 non sono finanziate da risorse statali e 
le agevolazioni dalla linea 2 della presente iniziativa non rilevano per l’applicazione della 
disciplina  in  materia  di  aiuti  di  Stato  nel  rispetto  della  suddetta  Comunicazione  sulla 
nozione  di  aiuto  di  Stato  (2016/C  262/01)  ed  in  particolare  del  punto  31  e  della 
Comunicazione  UE  2014/C  198/01  “Disciplina  degli  aiuti  diStato  a  favore  di  ricerca, 
sviluppo e innovazione” con particolare riferimento alla sezione 2 “Aiuti di Stato ai sensi 
dell’art. 107.1 del TFUE e in particolare la sezione 2.1 “Organismi di ricerca e di diffusione 
delle  conoscenze e  infrastrutture  di  ricerca come beneficiari  di  aiuti  di  Stato”  e  2.1.1 
“Finanziamento pubblico di attività non economiche” e ai paragrafi 17,18 e 19 secondo 
punto e 20 e della sezione 2.2 par. 28. lettera c;

DATO ATTO altresì che: 

• sarà  data  ampia  diffusione  dei  risultati  dei  progetti  attraverso  conferenze, 
pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open source o gratuito, 

• le attività di R&S degli organismi di ricerca saranno svolte in maniera indipendente e 
volte all’acquisizione di maggiori conoscenze e di una migliore comprensione degli  
ambiti di intervento,

• nel  caso delle imprese tutti  i  diritti  di  proprietà intellettuale derivanti  dal  progetto, 
nonché i relativi diritti di accesso, sono attribuiti ai diversi partner della collaborazione 
in modo da rispecchiare adeguatamente i  rispettivi  interessi,  la  partecipazione ai 
lavori e i contributi al progetto;
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DATO ATTO:

• che in sede di progettazione sono state rispettate e previste le regole e le procedure 
di cui alla policy in materia di Privacy by Design previste con DGR 12/02/2018 n. 7837 
e che le stesse saranno trasmesse al Data Protection Officer regionale; 

• la  titolarità  del  trattamento  ai  sensi  del  Regolamento  UE  2016/679  (GDPR)  è  di 
Regione Lombardia ed è connessa alle finalità di presidio dell’iniziativa, monitoraggio 
e per le modalità e mezzi messi a disposizione dello svolgimento dell’iniziativa; 

• ricoprono il ruolo di c.d. “titolari autonomi” garantendo il rispetto delle disposizioni di 
cui  al  Regolamento UE 679/2016 la Fondazione Cariplo  e la Fondazione Umberto 
Veronesi per le finalità connesse alla valutazione dei progetti  a valere sulla linea 1 
“ricerca fondamentale “;

• che  nell’ambito  del  presente  procedimento  viene  resa,  allegata  al  bando, 
l’informativa ai soggetti beneficiari per il trattamento dei dati personali di cui all’art. 
13 del REG UE 2016/679 mediante pubblicazione sulla piattaforma bandi online; 

DATO ATTO che:

• per la LINEA 1 ciascun ente finanziatore applicherà per l’assegnazione ed erogazione 
delle risorse di competenza le procedure abitualmente in uso, e sarà responsabile del 
relativo procedimento;

• per la LINEA 2 la concessione dell’intervento finanziario non è rivolta alle imprese in 
difficoltà,  e  le  agevolazioni  previste  non  sono  cumulabili  con  altre  agevolazioni 
concesse per  le medesime spese e qualificabili  come aiuti  di  Stato ai  sensi  degli 
articoli 107 e 108 del TFUE.

RILEVATO che le domande di partecipazione devono essere presentate esclusivamente in 
via  telematica  sulla  piattaforma  informativa  “Bandi  Online”  (accessibile  da 
www.bandi.servizirl.it) a partire dalle ore 14.00 del 6 aprile 2020 ed entro e non oltre le ore 
17.00 del 20 aprile 2020;

ACQUISITI in merito al bando i necessari pareri:

• del Comitato di Valutazione degli aiuti di stato (di cui alla DGR X/6777/2017 e decreto 
del  Segretario  Generale  n.  8713  del  17  luglio  2017  e  ss.mm.ii.)  che  si  è  espresso 
favorevolmente in ordine alla presente iniziativa nella seduta del 31 Marzo 2020;

• del  Comitato  di  Coordinamento  della  Programmazione  Europea  mediante 
procedura scritta conclusa il 30 Marzo 2020;

• dell’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020 che si è espressa positivamente in 
data 31 marzo 2020 (Prot. R1.2020.0001938);
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VISTO  il  Sistema di  Gestione  e  Controllo  POR  FESR  2014-2020  (SIGECO),  adottato  con 
Decreto dell’Autorità di gestione del POR FESR 2014-2020 n. 11912 del 18 novembre 2016 e 
successivamente aggiornato con Decreti nn. 8354/2017, 13002/2017, 670/2018, 1687/2018, 
5313/2018, 19466/2018 e 5372/2019, che descrive gli organismi coinvolti nella gestione e 
nel controllo del Programma e la ripartizione delle funzioni all’interno di ciascun organismo 
secondo il modello di cui all'Allegato III del Reg. di esecuzione (UE) n.1011/2014 e ai sensi  
di quanto previsto dagli artt 72 (principi generali dei sistemi di gestione e controllo), 123-
125 (designazione e funzioni dell’Autorità di Gestione) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

RILEVATO che tale documento prevede, tra le altre cose:

• l’individuazione di un Responsabile di Asse quale responsabile operativo delle attività 
di pianificazione, programmazione, gestione, monitoraggio e verifica delle operazioni 
attuate  nell’ambito  dell’Asse  di  riferimento  per  le  azioni  di  competenza  della 
Direzione;

• la  sua  nomina  con  provvedimento  dell’Autorità  di  Gestione,  su  segnalazione  del 
Direttore competente;

• la  sua  possibilità  di  delegare  proprie  funzioni  ad  un  Responsabile  di  Azione 
garantendo  il  rispetto  del  principio  di  separazione  tra  le  fasi  di  selezione  e 
concessione da un lato,  comprese tutte  le  attività  che intervengono prima della 
rendicontazione  economica  degli  interventi  all’agevolazione  (ad  es.  esame  e 
approvazione delle richieste di  variazione dei  proponenti,  decreto di  concessione 
definitiva,  revoche,  decadenze),  e le  attività di  controllo  e  liquidazione dall’altro, 
mantenendo  comunque  in  capo  a  sé  la  responsabilità  unica  nei  confronti  
dell’Autorità di Gestione;

VISTA  la  DGR n.  294  del  28/06/2018  che  individua  la  dr.ssa  Rosangela  Morana  quale 
dirigente della UO Programmazione e governance della ricerca e dell’innovazione che 
ha  tra  le  proprie  competenze  la  responsabilità  dell’Asse  1  per  la  ricerca,  lo  sviluppo 
tecnologico e l'innovazione nell’ambito del POR FESR 2014-2020;

RICHIAMATO  il  Decreto dell’Autorità di  Gestione n.  10575 del  20  luglio 2018,  così  come 
integrato con DDUO n. 11266 del 31/07/2018, che nomina la dr.ssa Rosangela Morana 
quale Responsabile dell’Asse 1 POR FESR 2014-2020 per l'azione I.1.b.1.3;

CONSIDERATO  che  il  presente  provvedimento  rientra  tra  le  competenze  dell’Unità 
Organizzativa Programmazione e governance della Ricerca e dell’Innovazione;

RITENUTO di individuare per la LINEA 2:

• quale  Responsabile  del  Procedimento  il  Dirigente  pro  tempore  della  Struttura 
Investimenti per la Ricerca, l’Innovazione e il rafforzamento delle competenze della 
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DG Ricerca, Innovazione, Università, Export e Internazionalizzazione, e

• nel  rispetto del  principio di  separazione delle funzioni  di  gestione e controllo,  così 
come disciplinato dall’art. 72 del Reg. (EU) 1303/2013 e previsto dal SIGECO POR FESR 
2014-2020 approvato con decreto dell’autorità di gestione n. 9072/2016 e s.m.i.

 come responsabile d’Azione per le fasi  di  selezione e concessione il Dirigente 
pro  tempore  della  Struttura  Investimenti  per  la  Ricerca,  l’Innovazione  e  il 
rafforzamento  delle  competenze  della  DG  Ricerca,  Innovazione,  Università, 
Export e Internazionalizzazione;

 come responsabile d’Azione per le fasi di verifica documentale e liquidazione 
della spesa il  Dirigente pro tempore della UO Internazionalizzazione, Export  e 
Promozione  della  DG  Ricerca,  Innovazione,  Università,  Export  e 
Internazionalizzazione;

ATTESTATO che contestualmente alla data di adozione del presente atto si provvede alla 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013;

RITENUTO di approvare in attuazione della DGR XI/3015/2020 il bando “2014IT16RFOP012. 
POR FESR 2014-2020. Azione I.1.B.1.3 Misura a sostegno dello sviluppo di collaborazioni per 
l’identificazione di  terapie e sistemi di  diagnostica, protezione e analisi  per contrastare 
l’emergenza  coronavirus  e  altre  emergenze  virali  del  futuro”,  allegato  al  presente 
provvedimento come sua parte integrante e sostanziale;

VISTA  la legge regionale 7 luglio 2008, n.20 «Testo unico delle leggi regionali  in materia 
organizzazione e personale» e i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

DECRETA

1. di  approvare in attuazione della DGR XI/3015/2020 il  bando “2014IT16RFOP012. POR 
FESR 2014-2020. AZIONE I.1.B.1.3 Misura a sostegno dello sviluppo di collaborazioni per 
l’identificazione di terapie e sistemi di diagnostica, protezione e analisi per contrastare 
l’emergenza coronavirus e altre emergenze virali del futuro”, articolato in due linee di 
intervento;

2.  di dare atto la dotazione finanziaria dell’iniziativa è pari: 

-   per la LINEA 1 a € 3.500.000,00 messi  a disposizione da Fondazione Cariplo e da 
Fondazione Umberto Veronesi in risposta all’avviso pubblico volto alla ricezione di 
manifestazioni  di  interesse  pubblicato  sulla  piattaforma  regionale  di  Open 
Innovation in data 20 marzo 2020 e chiuso in data 27 marzo 2020;

-    per la LINEA 2 a € 4.000.000,00 a valere su risorse 2020 del POR FESR 2014-2020 - € 
1.000.000,00  sul  cap.  14.03.203.10836,  €  700.000,00  sul  cap.  14.03.203.10852,  € 
300.000,00  sul  cap.  14.03.203.10834,  €  1.000.000,00  sul  cap.  14.03.203.11060,  € 
700.000,00 sul cap. 14.03.203.11061, € 300.000,00 sul cap. 14.03.203.11008;
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3. di  disporre  che  le  domande  di  partecipazione  devono  essere  presentate 
esclusivamente  in  via  telematica  sulla  piattaforma  informativa  “Bandi  Online” 
(accessibile da www.bandi.servizirl.it)  a  partire  dalle  ore 14:00 del  6  aprile  2020 ed 
entro e non oltre le ore 17:00 del 20 aprile 2020;

4. di dare atto che :

-  per  la  LINEA  1  ciascun  ente  finanziatore  applicherà  per  l’assegnazione  ed 
erogazione delle risorse di  competenza le procedure abitualmente in uso, e sarà 
responsabile del relativo procedimento;

- per la LINEA 2 la concessione dell’intervento finanziario non è rivolta alle imprese in 
difficoltà,  e  le  agevolazioni  previste  non  sono  cumulabili  con  altre  agevolazioni 
concesse per le medesime spese e qualificabili  come aiuti  di  Stato ai  sensi  degli 
articoli 107 e 108 del TFUE;

5. di individuare di individuare per la LINEA 2:

- quale  Responsabile  del  Procedimento  il  Dirigente  pro  tempore  della  Struttura 
Investimenti per la Ricerca, l’Innovazione e il rafforzamento delle competenze della 
DG Ricerca, Innovazione, Università, Export e Internazionalizzazione, e

- nel rispetto del principio di separazione delle funzioni di gestione e controllo, così 
come disciplinato dall’art. 72 del Reg. (EU) 1303/2013 e previsto dal SIGECO POR 
FESR  2014-2020  approvato  con decreto  dell’autorità di  gestione n.  9072/2016  e 
s.m.i.

 - come responsabile d’Azione per le fasi di selezione e concessione il Dirigente pro 
tempore  della  Struttura  Investimenti  per  la  Ricerca,  l’Innovazione  e  il 
rafforzamento  delle  competenze  della  DG  Ricerca,  Innovazione,  Università, 
Export e Internazionalizzazione;

   -  come responsabile d’Azione per le fasi di verifica documentale e liquidazione 
della  spesa il  Dirigente pro tempore della  UO Internazionalizzazione,  Export  e 
promozione  della  DG  Ricerca,  Innovazione,  Università,  Export  e 
Internazionalizzazione;

6. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si provvede 
alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.L., sul sito regionale 
dedicato  alla  Programmazione  Comunitaria  (www.fesr.regione.lombardia.it),  sulla 
piattaforma regionale di  Open Innovation e sui  siti  delle Fondazioni e di  trasmetterlo ai  
responsabili di azione delegati.

     LA  DIRIGENTE
ROSANGELA  MORANA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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